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I cinque scassinatori arrestati mentre svuotavano un caveau 

La «pantera rosa» non colpirà più 
Presa la banda della lancia termica 

ROMA — L'inafferrabile ban
da della «lancia termica» è stata 
colta ih flagrante e «restata sa
bato notte all'interno dell'a
genda 25 della Banca Naziona
le del Lavoro, in via Flaminia 
vecchia, mentre stava «lavoran
do». cinque scassinatori, nomi 
noti alla polizia, ma ohe finora 
arano sempre riusciti a farla 
franca* sono itati dunque colti 
con le mani nel sacco: ed il sac
co era ben fornito, si parla di 
decine di miliardi, perchè l'a
lenila 26 serviva clienti «im-
poTtantii, attori famoai e can
tanti tra i quali Monica Vitti, 
Renato Zero e molti altri. 

La pollala è stata messa sulle 
loro piste da una telefonata a-
noriima giunta in questura ver
so le due e trenta. Una voce dì 
donna he denunciato movi
menti sospetti nei pressi dell'e
dificio in cui e alloggiato l'Isti
tuto. Questa almeno, è la ver
sione ufficiale, ma è probabile 
invece ohe si tratti di una •sof
fiata». DÌ questo sono sembrati 
sicuri 1 malviventi; U loro pri
ma reazione all'irrompere dei 
poliiiotti nel locale è stata In
fatti proprio quella di chiedere 

chi aveva «parlato». 
Gli scassinatori arrestati so

no Franco Manenti, di 47 anni, 
Angelo Finaldi, 34 anni, Stefa
no Virgili, 32 anni, Roberto 
Sciaretta di 44 anni e Bruno 
Manila di 49. Non erano arma
ti e non hanno opposto resi
stenza. 

«Pezzi forti* di questa banda, 
che ora la polizia sta cercando 
di collegare con i numerosi furti 
avvenuti negli ultimi anni nei 
caveau delle banche romane, 
sono Franco Manenti e Stefano 
Virgili, il primo era il boss e lo 
chiamavano «il professore»: sua 
specialità erano i piani sofisti
cati e perfetti, curati nei mini
mi particolari e che finora ave
vano funzionato. Il secondo era 
specializzato in casseforti e si 
era meritato nel corso della car
riera l'appellativo di «mago»: 
nessuno sportello blindato po
teva resistergli, anche perchè il 
•mago» aveva un nutrito arma
mento d'attreui, tra i quali an
che una apparecchiatura per 
neutralizzare le cellule fotoe
lettriche che fanno scattare l'al
larme collegato alla questura. 

La polizia ha potuto coglierli 
in flagrante grazie 

ad una probabile telefonata 
anonima - Nomi noti, 
vivevano da nababbi 

Ed in questura infatti nessun 
allarme era stato avvertito, e 
senza la telefonata anonima i 
ladri avrebbero lasciato l'agen
zia della banca indisturbati e 
con un bottino certamente so
stanzioso. 

Proprio questa particolare 
attrezzatura però, insieme al 
fatto ormai accertato che per 
entrare nell'istituto di credito i 
banditi si sano serviti di chiavi 
falsificate, ha spinto la polizia 
ad allargare le indagini anche al 
personale della banca. È proba
bile che il quintetto sia stato 
aiutato da una «talpa» interna, 
qualcuno in grado di fornire lo 
stampo per le chiavi e di sugge
rire la mappa delle sensibilità 
dell'allarme. 

La lunga catena di colpi di 

cui la banda della lancia termi
ca è ritenuta responsabile si 
conclude così con uno smacco 
finale che permetterà forse agli 
investigatori di recuperare altri 
bottini, a partire dai due mi
liardi portati via alla Mondial-
pol poche settimane fa, fino ad 
altri, clamorosi furti effettuati 
negli anni scorsi 

Uno dei più «riusciti» fu quel
lo alla Banca Popolare di Nova
ra, avvenuto nel '76. Uno dei 
ladri si fece rinchiudere nella 
stanza blindata, la forzò dall' 
interno e spianò la strada ai 
suoi complici. Nel '78 fu la vol
ta della CaBsa di Risparmio in 
via Tuscolana, al cui interno la 
banda penetrò dopo aver sca
vato metri e metri di cunicoli: 

particolare curioso, in quella 
occasione i ladri tracciarono 
una scritta sulla parete inneg
giante ad Andr,eotti. Nel '79 
toccò al Banco di Sicilia, ma 
questa volta le cassette si salva
rono: i ladri erano già vicini alla 
cassaforte dell'agenzia 14 
quando squillò l'allarme che H 
mise in fuga. E col Banco di Si
cilia la lancia termica non ebbe 
mai fortuna. Già nel '76, ad un' 
altra agenzia, il congegno anti-
allarme aveva fatto cilecca in
terrompendo il loro lavoro alla 
decima cassetta. La solita fuga 
precipitosa, ma non tanto da 
impedire ai ladri di lasciare un 
messaggio, questa volta di a-
perto disprezzo: «Non si è mai 
vista una banca così accattone». 

Ma il vero colpo d'oro è nel-
l'82. Nel mirino degli specialisti 
romani c'è il Credito Artigiano 
a Borgo Pio: 504 cassette svuo
tate, quasi venti miliardi di 
bottino. I ladri, penetrati in un 
palazzo di uffici in via della 
Conciliazione con chiavi false, 
passarono da lì alla banca ser
vendosi ancora di chiavi, ed a-
girono indisturbati per l'intera 

rtotte, concedendosi perfino la 
pausa per uno apuntino, come 
fu accertato dal ritrovamento 
di bottiglie e di affettati. Erano 
appena finite le ferie estive e i 
clienti non avevano ancora riti
rato i valori depositati all'inizio 
dell'estate. La mattina dopo, 
davanti al credito artigiano, 
centinaia di persone facevano 
ressa nei locali, chi piangendo, 
chi strappandosi i capelli, chi 
maledicendo i sistemi d'aliar-
me^oco sicuri. Ma a torto, per
chè si trattava di sistemi nuovi 
ed efficienti, anche se non all' 
altezza della maestria dei ban
diti. 

Con quel colpo evidente
mente la banda si era «sistema
ta»: il quintetto arrestato risul
ta infatti assai danaroso. Si è 
parlato di ville, di automobili di 
lusso, di sperperi. Ma nono
stante la polizia avesse cercato 
più volte di provare l'illiceità di 
quei guadagni, senza la «soffia
ta» di sabato notte la banda del
la lancia termica non si sarebbe 
fatta prendere. 

Nanni Riccobono 

TYagedia familiare nell'entroterra genovese 

Uccide il suocero e ferisce 
le moglie a colpi d'accetta 
Un uomo assassinato a Milano per un regolamento di conti 

GENOVA - Un uomo dì 87 
anni ucciso a colpi di accetta e 
la figlia di 60, ferita con la stes
sa arma al volto e alle mani: è 
questo l'epilogo di una lite fa
miliare esplosa la notte tra sa
bato s domenica in una villetta 
dì Canale di Fontanigorda, lo
calità dell'entroterra dove mol
ti genovesi vanno a trascorrere 
le vacanze estive. 

Autore dell'omicidio e del fe
rimento è Enrico Tramaglio, un 
et bancario genovese di 63 an
ni, genero della vittima, l'ot-
tantasettenne Giacomo Rori
da, ammaliato di arteriosclerosi, 
e marito di Santina Rovida, 59 
anni, ricoverata con prognosi 
riservata alla rianimazione del
l'ospedale S. Martino, 

La famiglia sì era appena re
cata a Canale, approfittando 
del caldo, par trascorrere come 
di consueto il periodo estivo in 

una villetta affittata. La lite è 
esplosa, come ai usa dire, per 
futili motivi. Quando tutto 
sembrava finito, Enrico Trama
glio si è armato di un'accetta e 
ha colpito a morte il suocero, 
che già si trovava a letto. Subi
to dopo ha colpito la moglie ed 
è andato a costituirsi ai carabi
nieri di Rovegno. A chi gli ha 
chiesto ì motivi del suo gesto ha 
continuato a ripetere «sono 
stanco», Ora è recluso nelle car
ceri di Marassi. 

* 
MILANO — Un uomo è stato 
ucciso la notte scorsa a Milano, 
a colpì di pistola. Si chiamava 
Antonio Cavandoli, 40 anni, o-
riginario di Reggio Emilia. A 
suo carico aveva denunce per 
associazione a delinquere, diffi
da, furto, oltraggio e sfrutta
mento della prostituzione. Se
condo gli investigatori è rima

sto vittima di un «regolamento 
di conti». 

L'omicìdio è avvenuto attor
no alle 3.30 nei giardini prospi
cienti l'Arena civica, a una cin
quantina di metri di distanza 
dal luogo dove ogni sera si riu
niscono quaranta o cinquanta 
persone che giocano a dadi fino 
al mattino. 

L'ucciso è stato raggiunto da 
due proiettili alla testa e da uno 
all'addome. Quando la polizia è 
arrivata sul posto, è riuscita a 
bloccare nove biscazzieri ohe si 
stavano allontanando di corsa. 
Questi hanno dichiarato di aver 
udito gli spari, di essersi voltati 
e di aver intravisto nel buio 
scappare due persone, una del
le quali armata. 

Una giocatrice, Marisa Mus
sa, 44 anni, più volte segnalata 
come frequentatrice di bische, 
è stata invece arrestata per fa
voreggiamento personale a-
vrebbe assistito al delitto, ma si 
rifiuta di testimoniare. 

' i#.frj jfcfo'ff i t-r*>L -T. 

Arriva 
il grande 
caldo: 
durerà? 

Si è fatta attendere a lungo ma ora sembra che l'estate sia 
proprio arrivata. La foto, scattata a Genova, ne mostra una 
prova eloquente: una spiaggia affollata di bagnanti nel Le
vante della città, a dispetto del divieto di balneazione per 
inquinamento. È azzardato comunque dire: beati loro. Ma 
certo li si può capire: in attesa di vacanze vere, in un mare 
meno sospetto e più limpido, si tuffano là dove possono. 
Durerà il grande caldo, che ci ha colti di sorpresa dopo un 
maggio semi-invernale? Meglio non azzardare ipotesi per il 
lungo periodo. Le previsioni del servizio meteorologico dell' 
Aeronautica indicano tempo sereno o poco nuvoloso su tutte 
le regioni fino a domani. Il caldo, per ora, continua. In 
provincia dt Cagliari si segnala anche qualche incendio. 

Nostro aorvlilo 
MODENA — // linguaggio degli scienziati era necessaria
mente tecnico, privo aì vibrazioni emotive: cellule, gene, 
membrana, cromosoma, diagnosi precoce, ereditarietà. Masi 
avvertiva dietro quelle parole un dramma umano al quale la 
scìtma cerca di porre riparo: quello dei bambini colpiti da 
distrofia muscolare, una malattia terribile perché ancora i-

s gnota nelle sue cause; una malattia che, nelle forme più gra
vi, può causare una morte precoce, 

Le ricerche genetiche e biochimiche di questi ultimi anni 
hanno però compiuto importanti passi avanti portando 

* qualche /ascio di luce in tanto buio di conoscenze. Per questo, 
\ specialisti tra ì più qualificati del mondasi sono dati conve
gno per mettere a confrónto i risultati dei loro studi e defini
re nuove strategie di lavoro. Massiccia la presenza di esperti 
degli Stati Unti} e dell'Inghilterra, i due Paesi dove la ricerca 
in questo campo è più avanzata; qualificata anche la delega
zione italiana^ 

Ci si chiederà perché questo importante congresso si è 
svolto a Modena. L'iniziativa è stata promossa dal "Legato 
Dino Ferrari», una fondazione voluta dall'ingegner Enzo 
Ferrari, il 'mago» delU auto da corsa, che ha vissuto il dram
ma della perdita del figlio Dino, stroncato alcuni anni fa, non 
ancora trentenne, dalla distrofia di Duchenne, una tra le più 
gravi forme di malattia muscolare di origine genetica, che 
prende il nome dallo studioso francese che per primo ne 
Individuò le caratteristiche. In Italia le persone colpite dalle 
diverse forme di distrofia muscolare sono circa 25-30 mila. 
tra queste i distrofici di Duchenne sono da 15 a 30 ogni 100 

Iniziative della Fondazione Dino Ferrari 

Può nascere a Modena 
una speranza contro 

la distrofìa muscolare 
mila nati vivi maschi Una particolarità della distrofia di 
Duchenne, infatti, è quella dì colpire esclusivamente i ma
schi e di essere trasmessa da femmine normali, ma portatrici 
eh un gene difettoso. Alla nascita il bambino appare normale, 
intorno ai 3-4 anni appaiono le prime manifestazioni diffi
coltà nel camminare, nel salire le scale. L'indebolimento della 
muscolatura delle gambe e del tronco è progressivo e inarre
stabile. Quando la distrofia raggiunge i muscoli cardiaci e 
respiratori è la morte 

Stnora sui difetti genetici che causano la distruzione delle 
fibre muscolari era buio completo. Adesso ci sono delle nuove 
tecniche di ingegneria genetica che potranno permettere di 
individuare il difetto genetico che è responsabile della man
canza di una proteina, senza la quale si determina la distru
zione delle fibre muscolari. Ma questa particolare proteina 
ancora non si conosce "Si tratta quindi — ha spiegato il 

professor Ferdinando Cornelio, responsabile del Centro per 
le malattie neuromuscolari dell'Istituto "Besta" di Milano e 
segretario del comitato scientifico del congresso — di risolve
re questo problema. Sono ricerche che stanno avanzando 
rapidamente, sia nei laboratori statunitensi e inglesi, sia in 
Italia, particolarmente nel Laboratorio di genetica dell'Uni
versità di Bologna. La scoperta di questa proteina mancante 
può aprire la strada alla prevenzione genetica e in prospetti
va alla cura della malattia. Ma subilo si potrebbe effettuare 
la diagnosi prenatale, individuando nelle prime settimane di 
vita se il feto è affetto da questa anomalia genetica». 

Anche nelle ricerche biochimiche c'è una novità su cui ti 
congresso ha discusso. «È stato constatato — ha aggiunto il 
professor Cornelio — che il muscolo di Duchenne accumula 
calcio. In altre parole: la molecola di calcio, che entra ed esce 
dalla cellula liberandosi per la contrazione, si accumula oltre 
un certo livello e causa la morte delle altre cellule muscolari. 
Si tratta ora di capire in base a quali meccanismi questa 
anomalia si produce, in modo da impostare cure efficaci», 

Tra i nuovi metodi di indagine per lo studio delle distrofie 
muscolari i ricercatori utilizzano ora uno strumento detto 
NMR (risonanza magnetica molecolare), già sperimentato in 
Inghilterra (ne ha parlato il professor Edward dell'Universi
tà di Londra). Enzo Ferrari ha confermato l'acquisto di que
sto sofisticato e costoso apparecchio (occorrono diversi mi
liardi) per metterlo a disposizione delle strutture sanitarie di 
Modena, purché sia finalizzato alla diagnosi precoce della 
malattia. 

Concetto Testai 

II 21 giugno verranno effettuate altre autopsie 

Como: dubbi e iW; 

porgi rJK 

I k l l nl^J 

moro 
Sant'Anna 

In due dei sei pazienti deceduti trovate tracce di «Ritmos L», un farma
co che nessun medico del reparto di rianimazione aveva prescritto 

Dal nostro inviato 
COMO - È destinato a restare ancora a lungo senza risposte certe e definitive il macabro «giallo» 
dell'Ospedale Sant'Anna, dove tra il 30 novembre e il 16 dicembre dell'82 sei degenti del reparto di 
terapia intensiva sono morti in circostanze più che sospette. Un unico elemento per ora in mano al 
procuratore capo della Repubblica di Como, Mario Del Franco: i riscontri degli esami tossicologici 
sulle salme di Eugenia Oraenico, 79 anni, e Pietro Tettamanti, 62 anni (morti il 16 dicembre del 1982) 
hanno rivelato una presenza massiccia nei loro tessuti di notevole quantità di «Ritmoe L», un regolato
re del ritmo cardiaco che a dosi elevate può risultare letale in pazienti gravi e che nessun medico del 
reparto di terapia intensiva e 
rianimazione aveva prescritto. 
Le domande sono molte: qual
cuno ha voluto «eccelerare» la 
morte dei sei pazienti? Sì tratta 
cioè di un caso di eutanasia? 
Oppure il potentissimo farma
co e stato somministrato ai sei 
ricoverati dell'unità coronarica 
da un folle? Di sicuro, allo stato 
dei fatti, non c'è nulla, così, la 
vicenda resa pubblica venerdì 
dal presidente della Unità Sa
nitaria Locale di Como, il de
mocristiano Angelo Spallino, 
resta avvolta in un clima di so
spetti e di paure, di dubbi e illa
zioni le più varie. 

Qualcuno ad esempio aveva 
chiamato in causa per ì sei de
cessi una infermiera del Sant' 
Anna, Elisabetta Scacchi, che 
all'epoca dei fatti lavorava nel 
reparto di terapia intensiva e 
ora è stata trasferita al poliam
bulatorio. Si era parlato addi
rittura di una comunicazione 
giudiziaria nei suoi confronti, 
ma in realtà l'infermiera pro
fessionale era stata ascoltata 
dal procuratore Del Franco il 
17 gennaio in qualità di teBte e 
non di indiziata. 

"Mi si sta scatenando attor
no una terribile ondata di so
spetti, ma ho la coscienza a po
sto»: sono le prime parole di E-
lisabetta Scacchi, 25 anni, co
munista iscritta e membro per 
il PCI dell'assemblea dell'Uni
tà sanitaria di Olgiate. «Si, so
no stata trasferita dal reparto 
di rianimazione al poliambula
torio, ma da tempo volevo cam
biare reparto, prima che ini
ziassero quei decessi. Gli orari 
in rianimazione sono durissimi 
— ha continuato — Quanto al
l'eutanasia, sono decisamente 
contraria, per ragioni morali e 
professionali: la mia etica mi 
impone dì curare e non di aì-
' '"' ' '"""*" del 

Il sindaco si sposa 
Distrutta la casa per gelosia 

ATELLA (Potenza) — Un attentato dinamitardo ha distrutto» 
nella notte tra Sabato e domentcu, l'abitazione di Giuseppe 
Padula, 36 anni, sindaco democristiano di Atella un comune 
in provincia di Potenza. L'esplosione di una forte carica di 
tritolo ha danneggiato gravemente l'intero stabile — fabbri
cato di sei alloggi — che sorge in via del Gerani. 

Il sindaco non si trovava In casa perché Impegnato a Sor
rento, sulla costa amalfitana, negli ultimi preparativi della 
propria cerimonia nuziale. Nell'abitazione al trovava la sorel
la del sindaco, Irene, la quale è rimasta Illesa, trovandosi -
distante, al momento dello scoppio, dalla porta d'Ingresso 
presso cui era stata collocata la carica. 

Il fabbricato è stato dichiarato inagiblledal vigili del fuoco 
e le sei famiglie che lo abitavano sono state fatte sgomberare. 
Gli Investigatori escludono un movente politico dell'attenta
to e sono propenai a ritenere che si tratti di un gesto provoca
to da motivi di gelosia. 

frettargia morte LoWopa __. 
mìo imp'égncTnèl sparto di 
rianimazione era propria quel
lo di far continuare fa vita: 

Elisabetta Scacchi ha inoltre 
espresso un fermo convinci
mento: a somministrare il «Rit
mos L» non è stato nessuno dei 
suoi colleghi che erano in servi
zio in quel reparto. «Certo, se 
quel farmaco è stato trovato — 
ha aggiunto — vuol dire che 
qualcuno lo ha dato ai pazien
ti. Bisognerebbe sapere come e 
quando», 

Ed è proprio per saperne di 
più che la magistratura ha di
sposto l'autopsia per gli altri 
auattro pazienti (Teresina Sal

armi, Italo Cingolani, Ermi
nio Romeri e'Francesco Rai
mondi), morti in circostanze i-
dentiche alla Oraenigo e al Tet
tamanti. La riesumazìone è sta
ta fissata per il 21 giugno. 

Tra le ipotesi da registrare, 

auelle avanzate ieri dal presi-
ente dell'USL Spallino, il qua

le ha escluso che ì sei decessi 
possano essere derivati da un 
errore e ha addirittura parlato 
della possibilità di un atto di 
terrorismo. E, indubbiamente 
un'affermazione grave. "Se 
Spallino conosce altre circo
stanze perché non le rivela agli 
organismi ejmpetenti in sede 

f oiitica?» E la domanda che sì 
posto il aej Tetano della Fede

razione comasca del PCI, Buz
zi, aggiungendo: «fi necessario 
che la magistratura faccia pie
na luce e al più presto sul ca
so" del Sant'Anna». Buzzi ha 
anche proposto che l'assemblea 
della Unità'sanitaria locale no
mini una commissione d'in
chiesta per accertare i fatti e le 
responsabilità politiche sull'in
tera vicenda, con particolare ri
guardo al modo con cui essa è 
stata gestita dalla maggioranza 
dell'USL. Se ne discuterà sta
sera nel corso dell'assemblea 
dell'Unità sanitaria convocata 
dopo l'esplosione del «caso». 

g.l. 

Convegno dì studi a Como 

Cera un'idea 
di Europa 

nella Resistenza 
Noitro mrviilo 

COMO — C'era un'idea di Europa che serpeggiava tra le /ile 
della Resistenza italiana. Le radici più robuste si ritrovano a 
Ventatene, un'isola di confino per gli antifascisti dove Altiero 
Spinelli ed Emesto Bossi elaborarono e stilarono 11 .manile
sto di Ventotene», Il programma che tutte-o In parte vennel 
discusso (e accettato; dal federalisti italiani ed europei. Fu 
cioè II punto dipartenza a cui si ispirarono anche I gruppi di 
convinti europeisti stranieri. 

Quattro giorni, quasi interi, di fitto discorrere intorno al 
tema a villa Olmo di Como In un convegno Indetto dal Comu
ne della città In concomitanza con l'Inaugurazione del monu
mento allaRealstenza europea. Il tema del convegno, un tlto-
lo scarno ma pregnante: «La Resistenza, l'Europa». E un 
gruppo di relatori come Leo Vallanl, Giorgio Vaccai-ino, Al
tiero Spinelli, Giorgio Rumi, Enrico Decleva, Paolo Sprlano, 
Arturo Colombo, Olantranco Bianchi, Anita Garibaldi. 

Ognuno ha guardato dentro a una tetta, ad un angolo di 
Quei mondo politico sui generis elle fu l'Europa clandestina 
sotto II tallone del fascismi e del nazismo, salvo Leo Vallanl e 
Giorgio Vacearlno che hanno delineato 11 panorama generale 
di quell'Europa. A Paolo Sprlano estate tacile, tresco dt studi 
e di riderelle per 11 suo libro recente (ti comunisti europei e 
Stalin*), attentare che non si può parlar» per I partiti comu
nisti mi uno specifico con tributo alle idee di unite europea né 
durante la Resistenza, ne subito dopo.. E l'altro grosso movi
mento politico che rimase estraneo all'elaborazione 41 una 
p;lltlca europeista tu 11 movimento cattolico. 

Il •progetto Europa,, Il sogno di pace, dt libertà di chi «re In 
catene o in esilio sotto un regime che negava pace e libertà e 
che si ammantava demagagicamente dt fraseologie nasiana-
llsttche e sciovinista, si ritrova Invece In più di un gruppo del 
partiti di più torte tradizione laica: dal socialisti, al repubbli
cani, agli azionisti, al liberali. Un'Idea d'Europa certo non 
sempre collimante e tuttavia Insistente, cullata e coltivata 
anche quando la realtà tuttlntorno sembrava darle solo II 
volto di una beffarda utopia. Ma quando nel maggio 1944, con 
l'Europa antifascista in piena ripresa, 1 federalisti di vàrie 
nazioni sì riuniscono, sì Incontrano e discutono, quelltyea 
federalista non è più utopia. 

Poi le soluzioni che 1 singoli stati (gii stati-nazione come li 
ha chiamati Spinelli) si sono dati dopo la liberazione conia 
sconfitta fascista, fanno parlare più di restauratone che di 
Innovazione se non Istituzionale, almeno politica. 

Un viaggio tortuoso, un itinerario insidioso, con mille sfac
cettature, concezioni diverse e contrastanti all'interno degli 
stessi gruppi europeisti, Scivolamenti verso posizioni di ac
cettazione dt soluzioni militari oltranziste come quella che 
costrinse Ferruccio Partì ed Ernesto Rossi (lo ha ricordato 
Emo Enriques Agnolett) ad uscire dal Movimento federalista 
europeo verso la meta degli anni cinquanta. Dentro questi 
sentieri Intricati si sono avventurati soprattutto Enrico De
cleva e Arturo Colombo, ricostruendo con mano felice la po
sizione socialista dt fronte alla politica del blocchi, 11 primo; 
illustrando con chiarezza l'atteggiamento del movimenti di 
•terza fòrza,. Il secondo. 

Adolfo Solpalli 

Domani è troppo tardi. 
Oggi, la Fiat Carrelli Elevatori, attraverso Sava Leasing, vi propone una com

binazione estremamente vantaggiosa: il 30% di sconto sul costo del leasing. 
Vantaggio tanto più interessante in quanto arriva in un periodo come que-

%

sto, di abituale lievitazione dei prezzi. E, per di più, que
sta offerta non è per un carrello qualsiasi, ma per un car
rello elevatore OM, e questo vuol dire la tradizionale se
rietà costruttiva, una continua e qualificata assistenza, 
massima valutazione del vostro carrello quando voleste 
rivenderlo usato. L'offerta è valida solo fino al 30 giugno 
1983, perciò affrettatevi se non volete veder sfumare 

un'occasione. Poi sarà troppo tardi. 
Carrelli che partecipano a 

questa azione: Diesel DI 
12C, 15C, 20CL, DI 20C, 25C, C « V A ' 

30C - DI 30CH, 35C, 40C - DI I C A C I N G 1 

50-DI 70-D1130. E lettrici E6-E8 * * * * * " * * * 
E20 - E25 - E30 - É35 

LA SOCIETÀ'DI LEASING 
DEL GRUPPO FIAT 


